
IN ITALIA 

La Fiat spacca 
i sindacati 

Molto scontento tra i delegati 
«Gli aumenti sono addirittura 
inferiori a quanto promettevano 
i capi prima dello sciopero» 

«Un milione in più? Sì ma lordo 
In busta paga sono 680.000 lire 
Appena 50.000 al mese 
E nel 1989 ne avremo la metà» 

Mirafiori: «Ci hanno ingannato» 
Delusione, rabbia, invettive contro i sindacati che 
hanno firmato. Purtroppo anche frustrazioni e ras­
segnazione. Questo il clima a Mirafiori il giorno 
dopo l'accordo separato sulla vertenza Fiat «In 
Carrozzeria la Fiat ha mobilitato 400 capi, mentre 
noi delegati siamo solo 73, per promettere ai lavo­
ratori che avrebbero ottenuto un milione e 200mi-
la lire se non avessero scioperato». 

MICHELE COSTA 

Wm TORINO A salvare i dele­
gati Fiom di Mirafiori da brutti 
frangenti * stato, ieri mattina, 
l'arrivo In labbrica del volanti­
no con l'ultimo comunicato 
nazionale del sindacato quel­
lo che annunciava «La Fiom 
non h» llrmato l'intesa com­
plessiva sulla vertenza Fiat • 
Fino a quel momento le accu­
se degli operai, le contumelie, 
le grida di .venduti, si erano 
rivolte Indistintamente verso 
lutti I sindacalisti 

A lar montare la marea di 
proteste era stata la diffusione 

del primo volantino della Fim­
osi, che parlava solo di sala­
rio accennando di sluggita 
agli altri punti dell'intesa Poi 
è arrivato il volantino del Fi-
smic-Sida che riportava quasi 
integralmente l'accordo Ed è 
stato un autogoal Leggendo 
quel testo, inlatti, I lavoratori 
hanno capito (ino a che punto 
erano stati turlupinati 

Impossibile parlare con de­
legati della Firn o della Uilm 
dileguati, scomparsi Nella 
quinta lega Fiom di Mirafiori 
facce scure e preoccupate «£ 

una vicenda incredibile -
mormora Antonio Giallara 
della Carrozzeria - Eravamo 
partiti per (are delle richieste 
alla Fiat, ma I ruoli si sono su­
bito Invertiti e il sindacato ha 
sbandato Sai cosa vuol dire 
un milione lordo' 680mila lire 
nette in busta paga Nemme­
no metà di quel che chiedeva­
mo noi Si e no 50mila lire al 
mese di aumento Non faccia­
mo conlronti con quello che 
hanno preso gli insegnanti, 
ma nelle altre industrie dove 
hanno fatto accordi hanno ot­
tenuto almeno il doppio di 
noi. 

.E in che modo ce le dan­
no? - incalza Nicola Farano 
della Meccanica - Il prossi­
mo anno ci garantiscono solo 
meta, 25mila lire Dal 1990 
niente Non mi spaventerei se 
avessero concordato un mec­
canismo, con minimi e massi­
mi Ma cosi non c'è nessuna 
garanzia. 

Sul testo dell'accordo se-
gnacci rossi sottolineano il ca­

pitolo sulla .prestazione lavo­
rativa», dove si dice che pas­
sando dalle linee tradizionali 
a quelle automatizzate «si da­
rà luogo ad un apposito in­
contro., nel quale «saranno il­
lustrate. le caratteristiche dei 
nuovi impianti «E una presa in 
giro., sbotta Elvio Masè della 
Carrozzeria «Che cosa ci illu­
strano? Impianti su cui sputia­
mo I anima già da anni? Cin­
que anni (a lavoravo sulla li­
nea della "127" ed avevo 40 
minuti di pausa al giorno Poi 
mi hanno mandato al Lac, la 
"linea ad alta cadenza" per 
saldare porte e cofani, e mi 
hanno tolto 20 minuti di pausa 
dicendo che non era più una 
linea tradizionale Ma io non 
posso muovermi un istante 
dal mio posto, perché ogni 13 
secondi mi passa davanti una 
portiera Quando abbiamo 
fatto l'assemblea, nella nostra 
officina è venuto Angeletti, il 
segretario Uilm Ci ha detto 
che capiva cosa vuol dire sta­
re fermi sette ore e mezza Poi 

ha firmato questa . 
Che dire delle pan opportu­

nità uomo donna, su cui 1 in­
tesa tace? «E una vergogna -
commenta Carmen Padovano 
- perche in poche aziende le 
donne sono discriminate co­
me alla Fiat Nella mia offici­
na, la 83 della Meccanica, sia­
mo circa il 40% degli operai 
Ma ai corsi di qualificazione 
per conduttori di nuove tec­
nologie hanno mandato venti 
uomini ed una sola donna II 
capo era venuto a dirci che 
avrebbero addestrato operaie 
per collaudare nuovi macchi­
nari, proprio perchè le donne 
sono più attente, precise, sen­
sibili ai rumori che possono 
indicare un malfunzionamen­
to Quando poi gli abbiamo 
chiesto notizie di quel corso, 
ci ha risposto che non se ne 
faceva più niente, perché cosi 
aveva deciso la Fiat. 

«Tutta la parte normativa -
osserva Michele Nieddu della 
carrozzena - è ancora peggio 
di quella salariale Della men­

sa fresca si riparlerà tra un an­
no e mezzo e Mirafiori è addi­
rittura esclusa dalle sperimeli* 
taziom. 

A Mirafiori però lo sciopero 
dell 8 luglio è andato male e 
quindi non potevate attender­
vi molto di più 

«Certo - risponde Giallara -
ed oggi in fabbrica, accanto a 
chi inveisce, c'è chi tace mor­
tificato per non essere stato 
capace di lottare Ma il con­
fronto dentro le officine è sta­
to impari In carrozzena sia­
mo 73 delegati ed abbiamo 
dovuto fronteggaire 400 capi 
che la Fiat ha mobilitato come 
mai aveva fatto Per quattro 
giorni consecutivi II ha convo­
cati in direzione per istruirli e 
poi li ha mandati a farci la pre­
dica, operaio per operalo. 
Hanno cominciato col dirci 
che la Fiat ci garantiva 500mi-
la lire ed alla vigilia dello scio­
pero soho amvati ad un milio­
ne e 200mila lire Bel capola­
voro hanno fatto Firn e Uilm 
hanno llrmato per meno di 

quanto promettevano i capi 
Fiat. 

•Hanno fatto - aggiunge 
Farano - una disinformazione 
metodica Dopo aver parlato 
con i capi, i lavoratori veniva­
no a chiedermi ma è vero che 
la Fiom vuole rinviare la tratta­
tiva a settembre? E vero che la 
Fiom non vuole aumenti sala­
riali? Ci slamo dovuti procura­
re i comunicati dell'azienda 
per dimostrare ai lavoratori 
che la proposta Fiat era incon­
sistente Ma mentre noi ne 
convincevamo uno, loro ne 
convincevano dieci*. 

E una lezione di cui il sinda­
cato dovrà lar tesoro, nessun 
generale può vincere una 
guerra se le truppe sono male 
organizzate E recuperare non 
sarà facile All'uscita del pri­
mo turno (olle di lavoratori 
sciamano frettolosi dai can­
celli di Mirafiori Pochi hanno 
voglia di parlare «Sono otto 
anni - dice uno per tutti - che 
la Fiat fa fare ciò che vuole a 
certi sindacati. . 

Tutti uniti a Milano: 
«no» alla proposta Fiat 

Sospiri di sollievo, ma anche molta preoccupazio­
ne per la rottura, da parte dei sindacalisti dì base 
delle fabbriche lombarde, che nel merito non han­
no dubbi: i contenuti dell'accordo sono del tutto 
insufficienti, Anche la Firn a Milano è contro, men­
tre la UH regionale minaccia di allargare la rottura. 
Delusi e frastornati I lavoratori nei reparti. Oggi 
assemblea dei delegati lombardi Fiom. 

STEFANO HIQHI RIVA 

•al MILANO. Ottenere un 
commento all'Alia" di Arese (I 
glomo dopo la rottura non è 
gn'lmprM*.|ae!lé le raccèso-
no nere, preoccupate Anche 
quelle di chi l'accordo, in que­
ste condizioni, non lo voleva. 
Ma nessuno si aspettava che 
la rottura precipitasse cosi. 
aerata lo spazio per un minimo 
di confronto, di rapporto con 
la labbrica Ora fervono le riu­
nioni Interne, si consultano i 
membri dell'esecutivo, si pre-

rira la riunione di oggi di tutti 
delegati Fiom del gruppo 

Fiat in Lombardia E soprattut­
to si aspetta, si aspetta di capi­
re che cosa davvero è succes­
so a Roma, si aspetta quel che 
diranno in serata al coordina­
mento nazionale Fiom Anche 
se da Milano un messaggio 
per Roma è partito subito, dal­
la riunione dell'esecutivo non 
è molto diverso dagli ultimi 
legnali venuti dalla Fiom e 
dalia Cgll lombarde, dice che 

In queste condizioni, con que< 
ste-cKre, senza le garanzie sul* 

Jlc prestazioni di lavoro, la 
Fiom ha tatto tiene a non fir­
mare 

Se In Fiom si soffre e si di­
scute, dalla Firn milanese in­
vece il verdetto sulla vicenda 
romana è nettissimo e senza 
appello' I contenuti sono sba­
gliati - dice un comunicato -
per questo consideriamo ne­
gativo l'accordo firmato a Ro­
ma Considerare la retribuzio­
ne non stabile e dipendente 
dall'andamento dell'azienda 
rappresenta un'Inversione 
Inaccettabile della linea sin­
dacale, significa accogliere 
modelli culturali estranei alla 
storia del sindacato, e mettere 
in evidenza la sua caduta di 
autonomia progettuale (risul­
tati sulle prestazioni sono solo 
promesse, aria Irina II meto­
do ha evidenziato una cronica 
mancanza di democrazia 
Facciamo, conclude il comu­

nicato, una nuova vertenza in 
settembre sulle questioni ora 
trascurate, e diamo comun­
que la possibilità ai lavoratori 
di esprimersi sull'accordo 

GII unici qui in che sembra­
no aver gradito l'accordo se­
parato sono I vertici UH, che 
plaudono - per bocca del se­
gretario regionale Focclllo -
al risultato ottenuto,, conside­
ralo buono non solo per l'in­
cremento salariale, ma anche 
sul plano normativo, poi accu­
sano la Fiom e la Firn milanesi 
di volere lo scontro ideologi­
co, e minacciano Infine la rot­
tura dei rapporti unitari In 
Lombardia Ma tanta sicurez­
za non pare condivisa al livelli 
del delegati Uil di Arese, che 
hanno scelto, stretti tra due 
logiche contrapposte, un di­
gnitoso e imbarazzato silen­
zio 

Di rimbalzo al comunicato 
Uil è arrivata la dichiarazione 
del segretario generale della 
Cgil lombarda, Pino Cova, so­
cialista, che ha caricato sulla 
Uil tutta la responsabilità di 
una eventuale rottura, giudi­
cando peraltro I accordo se­
parato come modestissimo 
nel contenuti quel che voleva 
la Fiat sui salari, e sul resto 
solo commissioni pantetiche 
anziché impegni Per esami­
nare la situazione anche la 
Cgil lombarda riunisce oggi il 
suo esecutivo 

Ma torniamo ad Arese, per 
capire, al di là delle mosse de­
gli stati maggiori, cosa ne pen­
sa la gente nei reparti Diso­
rientamento e mugugno sono 
gli stati d'animo prevalenti 
ma come, ci mettiamo del 
mesi a preparare una piatta­
forma, poi, dopo uno sciope­
ro solo, siamo pronti a firmare 
un accordo da pochi soldi? 
Ma si sono accorti che alla fi­
ne hanno firmato per cinquan­
tamila lireal meserEche neè 
dei carichi di lavoro", delle no­
stre nvepdicazloW Circolano 
temtihl pe*ahti.-jScWif voci-'1 

boli che noli si sentivano da 
tempo, come tradimento. 
Qualcun altro pensa proprio il 
contrario in tondo portare a 
casa un milione subito senza 
quasi lotta non è*un&cQsa che 
passa tutti giorni il convento, 
soprattutto questo convento 
Fiat che era stato dipinto co­
me il più taccagno d'Italia. 
Cosa vi aspettavate, aggiunge 
qualcuno, dopo lo sciopero 
bucato a Mirafiori? Adesso, 
anche se volessimo, chi li 
muove più gli altri stabilimen­
ti? Già, ma e l'Alfa si muoverà? 
Anche da sola? Nessuno vuol 
anticipare decisioni, si aspetta 
anzitutto di vedere il clima 
dell'assemblea, dei delegati 
lombardi di oggi, ma già pri­
ma, nelle assemblee volanti 
alle mense, si sentirà il polso 
degli alfisti 

In Emilia chiedono 
il referendum 
Modena, Cento, Bologna, la periferìa dell'impero. 
Un impero la cui forza è riuscita a spaccare la 
storica alleanza tra le forze sindacali emiliane, il 
rifiuto della Rom-Cgil a siglare un accordo privo di 
una specifica normativa ha riscosso qui pieno con­
senso. I lavoratori chiedono notizie, discutono ani­
matamente tra loro. Intanto attendono l'annuncia­
to referendum. 

DALLA NOSTRA REDAZIONI: 

CLAUDIA BEKÀTTÌ 

, _ MODENA «Davanti all'in­
consistenza, nell'accordo, 
deto parte normalwa tignar-
dante i punti essenziali su cui 
la vertenza si era aperta, la 
Fiom-Cgil di Modena approva 
incondizionatamente il rifiuto 
alla firma attuato dal sindaca­
to nazionale, che non si è pre­
stato cosi al gioco dei vertici 
aziendali che ha invece visto 
succubi Firn e Uilm. Cosi Mo­
dena ha commentato l'esito 
delle trattative condotte ad 
epilogo l'altra notte con un 
colpo di mano da Firn e Uilm 

Tra gli oltre tremila dipen­
denti dello stabilimento della 
Fiat Trattori c'era fermento le-
n all'uscita dai cancelli rac­
colti in piccole crocchie han­
no discusso animatamente, 
chiedendosi quali fossero 
realmente i motivi che hanno 
portato alla firma di un accor­
do con i vertici dell'azienda 
che ha spaccato la forza ope­
raia 

•Le notizie frammentarie e 
preoccupate che ci sono giun­
te finora dai nosln delegati 
che si trovano a Roma a fratta-
re - spiega Mana Pacella, de­
legata Fiom - hanno alimenta­
to un clima di generale tensio­
ne. I lavoraton sono perplessi, 
indignati, ma soprattutto ama­
reggiati a fronte di un risultato 
che ntengono tutt'altro che 
proficuo». 

Non è molto ciò che si ne-
sce a capire dalle tranquille ed 
accomodanti dichiarazioni 
della Firn, secondo cui gli 
operai hanno di che essere 
piacevolmente sorpresi, po­
tendo contare già a (irte luglio 
su un milione in più in busta 
paga, preludio ad una spen­
sierata vacanza 

•Purtroppo in questo modo 
- aggiunge Pasquale Andreoz-
zi della Fiom - la stessa stori­
ca unità tra le Ione sindacali 
in Emilia è stata compromes-
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LIVIA TURCO 
responsabile femmini le 

nazionale del Pel 

hanno assicurato il toro inter­

vento. 

Mir i i Barrirti. Milvia Dottili. 
Gloria Buffo, Laura Cima, 

Franca Fossati. 

Mariella Gramaglie, 
Renata Ingrao, 
Gianni Mattioli, 

Giulia Rodano, Anna Sanna, 
Chicco Testa, Enzo Tieni, 

Luciano Violante, 
Graiia Zuffa 

LA SEZ FEMMINILE NAZIONALE DEI PCI 

Punto per punto l'intesa della discordia 
Wtt ROMA Questi i termini 
dell'accordo sottoscritto dalla 
Fiat, da una parte, da Firn-Osi 
e Ullm-Ull, dall'altra Salario. 
Per quest'anno I lavoratori ri­
ceveranno una somma «onni­
comprensiva di tutti gli effetti 
salariali ed avente natura di­
stinta rispetto alla retribuzio­
ne corrente mensile, del se­
guente Importo 1 milione dal 
primo al quinto livello, 1 mi­
lione e 150 mila al sesto, 1 
milione 300 mila al settimo 
Nell'89, in marzo, le parti si 
«Incontreranno per ridiscute-
re l'erogazione, sulla base de­
gli andamerotl economici 
aziendali Per ora è certo solo 
che l'anno prossimo «verrà 
consolidata, una quota pari al 
solo 50* della cifra corrispo­
sta quest'anno (dal primo 
agosto) Nel '90, tutto sarà de­
mandato ad un nuovo Istituto 
retributivo collegato «agli an­
damenti aziendali. Orario di 
lavoro e flessibilità. Viene ri­
conosciuto «I effettivo godi­
mento. delle 20 ore di ridu­
zione d'orarlo per i turnisti, at­
traverso un sistema biennale 
che alterna tale riduzione In 
quote di 16 e 24 ore annue, 
per i lavoratori che effettue­
ranno Il terzo turno viene 
esteso a tutto II gruppo II rico­
noscimento dell utilizzo di 
una giornata di nposo Indivi­
duale ogni 16 turni, per gli !m-
Slegati, a partire dal 1" novem-

re '88, viene riconosciuto il 

diritto di flessibilità dell'orario 
d'inizio con il conteggio di 5 
anziché 15 minuti, come, in­
vece, avviene attualmente 
Formazione professionale. 
Ogni anno le parti s'incontre­
ranno per un'informazione sul 
temi attinenti alla formazione 
nell ambito del Gruppo Fiat 
Questo allo scopo di avere un 
quadro generale dell evolu­
zione professionale in atto e 
delle cause che lo determina­
no L azienda fornirà Indica­
zioni circa le professionalità 
da formare, Il livello della sco­
lante necessana e le cono­
scenze acquisibili in prece­
denti esperienze lavorative 
La Fiat si è impegnata a dare 
le cifre relative al numero 
complessivo del dipendenti 
coinvolti nei processi di for­
mazione, relativi ad ogni anno 
precedente Menu. Le parti 
firmatarie hanno concordato 
di andare al superamento 
dell attuale sistema di ristora­
zione aziendale Per realizza­
re tale obiettivo si è decisa la 
costituzione di una Commis­
sione paritetica il cui compito 
sarà quello d'individuare, en­
tro la (ine dell'89, le nuove 
forme di organizzazione del 
servizio mensa (oltre al costi, 
al tipo di impianti, ecc ) Assi­
stenza. Al lavoratori che ab­
biano figli portatori di handi­
cap potranno essere concessi 
brevi permessi non retribuiti, 

Giuristi sicuri: 
«Per la legge 
accordo valido» 
• • ROMA Ma che succede quando si (Irma un accordo sepa­
rato7 Si tratta di un problema complesso Una questione sulla 
quale, come si usa dire in gergo, non esiste «giurisprudenza» 
Chi ne capisce qualcosa tuttavia afferma che in linea del tutto 
teorica la parte salariale dovrebbe valere solo per gli aderenti al 
sindacato, o ai sindacati (in questo caso Fim-Cisl e Uilm) Sem 
pre che, ovviamente coloro che appartengono al sindacato 
che non sottoscrive I intesa (vale a dire la Fiom Cgil) dichiarino 
esplicitamemte, ed indlvidualmemte (o delegando il loro sinda­
cato a farlo) di non accettare il nuovo contratto La parte 
normativa (orari mense, formazione, ecc ), poiché si tradurra 
in atti di gestione da parte dell'azienda avrà, inevitabilmente, 
valore per tutti Lon Giorgio Ghezzi, docente universitario di 
Giurisprudenza, a Bologna e parlamentare comunista della 
Commissione lavoro della Camera, però, sottolinea, soprattut­

to, altri aspetti «Questo episodio dice che non tengono più le 
regole attuali della rappresentanza sindacale, soprattutto quan­
do chi tratta si discosta dalla piattaforma approvata dai lavora­
tori* «Questa vicenda conferma • continua Giorgio Ghezzi l'im-
perfezione e Pine!ficienza delle attuali regole di rappresentanza 
sindacale che non sono adeguate ad assicurare la coerenza di 
tutti i negoziatori alla piattaforma che, pure, essi stessi hanno 
presentato ai lavoratori e che i lavoratori hanno approvato Sul 
piano di corrette relazioni industriali, la conclusione di un ac­
cordo separato in termini complessivamente assai diversi da 
quelli della piattaforma approvata dai lavoraton e che, sostan­
zialmente recepiscono, invece, quelle proposte dall'azienda, 
potrebbe, in ipotesi, qualora lo si ntenga opportuno, legittimare 
un nuova consultazione che può essere richiesta, tanto dal 
sindacato escluso dalle trattative, quanto da quote rilevanti di 
lavoraton, Indipendentemente dal sindacato di cui hanno la 
tessera, o dal fatto che non siano iscritti a sindacato alcuno» 
Quindi per 1 on Ghezzi una possibile soluzione del, conflitto tra 
sindacati potrebbe essere, in situazioni particolari, ricorrere, 
democraticamente, ad una seconda consultazione tra i lavora­
tori interessati all'accordo A sua volta Gino Giugni (Psì), giuri-
sta e Presidente della Commissione lavoro del Senato, afferma 
che.) accordo separato «ha piena validità giundica», ribadendo 
che gli iscntti alla Fiom possono, tuttalpiu, «rifiutare singoli 
benefici» OGR 

compatibilmente con le esi­
genze di carattere tecnico-or­
ganizzative e produttive azien­
dali, nel caso di particolari ne­
cessità di assistenza e previa 
presentazione di una docu­
mentazione CommlMlonl di 
studio. Viene decisa la costi­
tuzione di due Commissioni 
centrali per discutere specifi­
che problematiche quelle 

igienico-ambientali e quelle 
relative alle forme integrative-
previdenziali assistenziali La 
prima avrà il compito di esa­
minare la legislazione euro­
pea e gli «ambiti di responsa­
bilità» di imprenditori e dipen 
denti, la seconda censirà la si 
tuazìone che in matena previ­
denziale si è cieata in seguito 
ad accordi in singole aziende 

del Gruppo Prestazione la­
vorativa, L azienda «illustre­
rà» (!) alla controparte le ca­
ratteristiche tecnico organiz­
zative dei nuovi impianti alta* 
mente automatizzati che sosti­
tuiscono le tradizionali linee 
meccanizzate Relazioni sin­
dacali; «Le parti congiunta­
mente concordano sulla ne­
cessita di individuare nelle 

competenti sedi ed ai dovuti 
livelli, un modello di relazioni 
sindacali volto ad armonizza­
re i reciproci rapporti anche 
attraverso la definizione di 
schemi m cui ie diverse occa 
sioni di confronto e le meto­
dologie nonché le competen 
ze dei livelli di negoziazione 
che verranno individuati assi­
curino la massima efficacia 
nelle relazioni » 

sa e il fronte di lotta « presen­
ta ora spaccato, speriamo non 
Irrimediabilmente. Certo è 
che d'ora In poi sari difficol­
toso instaurare un dialogo al­
l'interno dell'azienda» 

Dissenso ed indignazione 
serpeggiano anche nello sta­
bilimento di Cento (Ferrara), 
dove si producono trattori. 
«La nostra speranza ora - os­
serva Luciano Collari, delega­
to Fiom - è che a arrivi al re­
ferendum, cosi da poter boc-
cianpl'accordo No, non Ac­
cetteremo di certo questo mi­
lione che ci viene gettato ai 
piedi, dopo essere stati presi 
in giro per cosi tanto tempo. 
Domani ci saremo anche noi 
all'Incontro che si terra a Mo­
dena, insieme a tutti I delegati 
Fiom degli stabilimenti emilia­
ni» 

Alla Weber di Bologna, del 
gruppo Magneti-Marem facen­
te capo alla Rat, si fabbricano 
componenti per auto Anche 
qui si è aperta una vera e pro­
pria vertenza intema all'azien­
da che ha visto ieri lo svolgersi 
di due assemblee tra 1 lavora­
ton «Siamo in attesa di un in­
contro con Firn e Uilm - dice 
Deanna Umbertini, delegata 
Fiom - perché sia possibile 
chiarire le cose una volta per 
tutte Abbiamo fatto bene a 
non firmare e ora attendiamo 
che sia il referendum a darci 
ragione». 

Gii iscritti alla Sezione Filippetti 
(Sacco Pastore) costernali per Io 
morie del caro e stimalo compa­
gno 

ERMINIO ERMINI 
iscntioal Partitodal 1945 esprimo­
no il 4pro cordoglio al fratelli 
Edoardo Marisa Antonietta e alla 
figlia Eleonora Sottoscrivono 
100 000 lire peri Unità 
Roma, 19 luglio 1988 

È deceduto il compagno 

ENZO BERTINI 
ne danno notizia, ricordandolo con 
alleilo, la cognata Tullia e i nipoti 
Sandro e Roberto che sottoscrivo­
no peri Unità La commemorazio­
ne funebre è prevista per oggi alle 
17 in via S Antonio 17 Scandiccl, 
organizzata dal Comitato Comuna-

Seandicci (Fi) 19 luglio 1988 

t morto 11 
PADRE 

del compagno Gianni Patrone del 
direttivo della sezioneSilvio Torce!-
lo di Vaneggia Al compagno Gian* 
ni e alla famiglia le condoglianze e 
la viva partecipazione al grande do­
lore di tutti, compagni ed amici 
Vaneggia (Savona) 19 luglio 1983 

Nel quinto anniversario della iconv 
parsa del compagno 

RENATO FANTECHI 
la moglie e la figlia lo ricordano 
con immutato «{(etto e sottoscrivo­
no peri Unità 
Firenze, 19 luglio 1988 

A quattro anni dalla tragica morte 
ELENA PARISI 

è sempre più viva nel ricordo t neh 
I amore dei genitori Svetlana • 
Gianni dei fratelli Carlo e Daria e di 
tulli quelli che la conobbero 
] 9 luglio 1988 

Un ultimo saluto ad 
ANDREA EPIS 

che è andato in un mondo font 
meno cattivo. Stai in pace Andra*, 
noi ti terremo nel nostro ricordo. 
Anntna. Fabio, Matteo, Uligini, 
Uo ^ 
Milano, 19 luglio 1988 

Nel 15* anniversario tolta scompar­
sa del compagno 

MARIO «SOGAftO 
i («miliari Io ricordano con grande 
affetto « compagni, amici < cono* 
scemi e In sua memoria sottoscri­
vono L I000Q0pertt/ftf>0. 
Genova 19 luglio 1988 

CONSORZIO INTERCOMUNALE PER LA 
RACCOLTA E DEPURAZIONE DELLE 

ACQUE REFLUE PRESSO IL 
COMUNE DI SERRAMANNA 

Avviso di gara 
Questo Ente in qualità d) Ènte appaltante avvisa che In data 13 
luglio 1988 è stato inviato ali Ufficio delle pubblicazioni ufttcfaH 
della Comunità europea il bando di gara per I aggiudicazione me­
diante gara da esperirsi a norma dell art 24 tal b) della legga 
8/8/1977 n 584 dei lavori di costruzione delle opere intercomunali 
per la raccolta delle acque reflue degli abitanti dei comuni consor­
ziati e dell impunto di depurazione dei liquami fognari nonché 
dalla gestione per un anno dell impianto L'importo amtunto 
dall'appelto è di Lira 24.373 000 000 Inter amante liflenilate 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati a partecipare 
alla gara seguendo lo modalità stabilite nel bando di gara Le 
richieste dovranno pervenire entro II 30 luglio 19B8 al seguente 
indirizzo «Consorzio intercomunale per la raccolta e depurazione 
delle acque reflue presso il Comune di Serramarma - CA» Ulteriori 
infomaiioni possono essere richieste ali indirizzo di cui sopra 

Il presidente Salvatore Noam 

1968: FRAGOLE E SANGUE 
i tó^^*^M*h W ^ 

Ventanni fa il 68 Oggi 
con il manifesto potete ri 
leggere i temi e i momenti 
di un anno indimenticabi 
le insieme ai protagonisti 
di allora dodici inserti 
mensili monografici diven 
tano un libro dedicato a voi 
che volete capire il passa 
to per cambiare il preseme 

Il IIIUIIIKMO 

Nel sett mo numero la ri 
volta de ghett neri dal 
rampus di Berkeley al 
Black Power Lo troverete 
domani in edicola con il 

' g- manifesto oppure mvian 
^ V l do un conto corrente pò 

staie n 70801 di lire 2000 

il manifesto 
IL QUOTIDIANO CHE NON SI DIMENTICA. 

!/ : , 8 l'Unità 
Martedì 
19 luglio 1988 
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